
LA POLEMICA

La Provincia, Rfi e i tecnici del
Comune fanno ripartire la par-
tita dell’interramento della fer-
rovia, del bypass ferroviario
del tunnel del Brennero e del
Nordus, ossia il collegamento
su binari del nord e del sud del-
la città (da Lavis a Mattarello)
allungando e, in parte interran-
do, la Trento-Malè. A mettere
sul tavolo la fattibilità tecnica
del progetto integrato (circon-
vallazione ferroviaria di Trento,
interramento della ferrovia e
Nordus) è stato, ieri, a Fortezza
Raffaele De Col, capo dell’Unità
di missione sulle grandi opere,
e da Laura Pretto, ingegnere
della Provincia che sta seguen-
do il progetto. Al sindaco di
Trento e ai consiglieri comunali
della Commissione urbanistica
in trasferta in terra sudtirolese
(visitando il cantiere di parte
italiana del tunnel di base del
Brennero) i due tecnici provin-
ciali hanno sottolineato come
potranno essere realizzati e
con quali costi le tre opere con-
siderate. 
Tre le ipotesi in campo, tutte
fattibili da un punto di vista tec-
nico e comparabili nei costi. La
prima: la circonvallazione mer-
ci per il corridoio del Brennero
assieme al progetto Nordus,
senza interramento della linea
storica della ferrovia per 2,5
km. In questo caso il costo sti-

mato è pari a 895 milioni di eu-
ro per la circonvallazione mer-
ci, 235 per il Nordus e 5 per lo
spostamento delle rogge con
un costo complessivo di 1,135
miliardi di euro. 
Le altre due alternative proget-
tuali prevedono entrambe l’in-
terramento della linea storica
e di parte del Nordus per la par-
te in cui la Trento-Malé corre
parallela alla alla linea della fer-

rovia del Brennero con uscita
per entrambe in via Monte Bal-
do di fatto nella zona del Muse.
Con una sola differenza in en-
trata a nord tra le due alterna-
tive: la prima prevede l’ingres-
so in via caduti di Nassirya (co-
sto totale 1,27 miliardi di euro)
e la seconda quello ancora più
a nord in via Unterveger con
un costo complessivo di 1,3 mi-
liardi di euro. Per le due alter-
native, poi, si pensa ad abbas-

sare sotto terra (a un livello di
11 metri sotto il suolo) la sta-
zione ferroviaria, con un rispar-
mio di circa 400 milioni di euro
rispetto al progetto iniziale di
grande stazione sotterranea a
quasi 20 metri al di sotto del li-
vello del suolo, come si pensa-
va inizialmente di fare.
Da parte dei consiglieri comu-
nali sono emerse diverse do-
mande, a partire dal nodo dei
finanziamenti del Nordus che
vale circa 400 milioni di euro.
In questo caso, le risorse do-
vranno arrivare dal bilancio
provinciale, con uno sforzo di
40 milioni di euro per 10 anni,
ha ipotizzato ad esempio An-
drea Merler di Civica Trentina.
È una decisione che dovrà
prendere la politica, ha chiarito
De Col. 
Per quanto riguarda i tempi di
realizzazione del progetto, una
volta che, entro i prossimi mesi
ci sarà il primo ok politico, si
parla di 15 anni per arrivare a
completare il progetto integra-
to. Il nodo restano i costi per
cui ancora non ci sono certez-
ze: se arriverà il rinnovo della
concessione dell’A22 e l’au-
mento del contributo Ue dal 20
al 35% si dovrebbero coprire
gli 880 milioni di euro della cir-
convallazione. Per il Nordus
servono fondi provinciali. 
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Presentato il progetto
per liberare Trento
dalla linea storica
tra via Unterveger 
e via Monte Baldo

Tunnel, in Austria costi boom
Zurlo: da noi invece si risparmia
Nel 2018 la spesa per alcuni lotti salgono di oltre 220 milioni di euro
Circonvallazione di Trento: corsa per rispettare il termine del 2028

TRASPORTI I tecnici provinciali De Col e Pretto illustrano ai consiglieri
comunali in trasferta a Fortezza le novità emerse sulle tre
alternative in campo: investimenti fino a 1,3 miliardi

Due alternative progettuali prevedono l’interramento della
linea storica e di parte del Nordus per la parte con uscita
per entrambe in via Monte Baldo nella zona del Muse

Interramento della ferrovia, si riparte
La Provincia: ipotesi tecnicamente fattibile
Stazione sottoterra, risparmio da 400 milioni

Una interrogazione di Degasperi dei 5 Stelle evidenzia un altro caso di extracosti dopo
quello da 75 milioni contestato a Bergmeister. Binari in galleria per collegare il capoluogo
col progetto del Brennero: entro fine mese incontro a Roma per definire le tempistiche

Raffaele Zurlo,
amministratore
delegato della
Bbt Società
europea, ha
difeso i lavori
per il versante
italiano del
Brennero: qui
tempi e budget
sono stati
rispettati

ANGELO CONTE

Il tunnel del Brennero per la par-
te trentina è in ritardo? «Certa-
mente sì rispetto a Bolzano: qui
nel 2028 saranno operative la gal-
leria di base del Brennero e la
Ponte Gardena Fortezza che da
sole consentiranno di aumentare
del 30% la capacità di trasporto
merci dei treni sulla nuova fer-
rovia del Brennero. Se a Trento
saranno pronti nel 2028 non lo
so, ma se non partono mai i la-
vori è difficile dire quando fini-
ranno». Raffaele Zurlo, ammini-
stratore delegato della società
europea del Tunnel del Brennero
per la parte italiana ha risposto
così ieri alle domande della Com-
missione urbanistica del Comu-
ne di Trento salita per visitare il
cantiere del tunnel del Brennero
a Fortezza.
Una risposta a Zurlo è arrivata
sempre ieri ma nel pomeriggio
durante l’audizione di Raffaele
De Col e Laura Pretto durante la
seduta della Commissione co-
munale urbanistica. «Zurlo
avrebbe dovuto parlare delle sue
cose - replica indispettito De Col
- Noi a fine mese saremo a Roma

per il progetto della circonvalla-
zione di Trento del corridoio del
Brennero e per definirne le tem-
pistiche. E il 2028 è la data anco-
ra valida per dire che sarà ope-
rativa».
Nella sua relazione Zurlo aveva
messo in evidenza l’andamento
del cantiere dal 2011, anno in cui
si è insediato alla Bbt, fino a oggi.
L’ingegnere ha chiarito come i
costi per la parte italiana e i tem-
pi «siano stati rispettati» finora
e che, addirittura, ci sia stata una
riduzione dei costi di 10 milioni
di euro sul budget del 2018. «Per
il futuro, alla luce dell’andamen-
to dell’inflazione e dei lavori, se
saremo fortunati staremo al di
sotto degli 8,38 miliardi di euro
di costi complessivi della galleria
del Brennero che vengono sti-
mati». Se la parte italiana con
«leggi che sono molto evolute e
che ci hanno permesso di fare i
lavori nei tempi e nei costi pre-
visti« sta rispettando tempisti-
che e costi, come è noto la situa-
zione della parte austriaca non
è così rosea. Per ora, oltre ai 75
milioni di euro di extracosti con-
testati dallo stesso Zurlo per
iscritto al collega Konrad Ber-
gmeister per il lotto Tulfes Pfons,

praticamente completato, ce ne
sono altri 229 in più segnalati da
una interrogazione del 5 Stelle
trentino Filippo Degasperi. Sulla
questione degli extracosti, Zurlo
si limita a dire che l’Italia ha fatto
finora tutto secondo budget e
tempistica, e alla Commissione
dice che «con l’Austria sulla va-
lutazione del costo complessivo
in cui loro valutano in maniera
diversa da noi i rischi e la riva-
lutazione monetaria, troveremo

un accordo». Ma è certo che la
parte italiana della Bbt è preoc-
cupata di dover pagare con il
50% delle proprie risorse, che
sono in capo ai cittadini italiani
e agli azionisti della Bbt, tra cui
la Provincia di Trento e di Bol-
zano, costi che stanno esploden-
do in Austria. E, secondo quando
si sa, la ragione non sarebbero
problematiche inaspettate in ter-
mini di geologia o cantiere, ma
il fatto di non avere voluto appli-

care le best practices adottate
dai vicini italiani nella realizza-
zione della stessa opera. Il caso
ora si sposta a Vienna, dove sugli
extracosti ci sarà una seduta del
consiglio di sorveglianza della
Bbt Se a fine mese. 
Zurlo, poi, nella sua comunica-
zione alla Commissione urbani-
stica ha fatto capire come il coin-
volgimento della popolazione lo-
cale interessata dall’opera e
l’ascolto delle loro istanze con-
senta di costruire l’accettazione
dei cittadini rispetto a cantieri
che durano anni e che sono ov-
viamente impattanti. «La parte
fondamentale per realizzare
un’opera del genere è avere il
consenso della popolazione sen-
za il quale l’opera si ferma. E per
farlo noi abbiamo ascoltato le
istanze dei sindaci e dei loro cit-
tadini». E ha poi chiarito come
nel percorso tra Fortezza e In-
nsbruck i 64 km di tunnel (55
nuovi e 9 gia’ esistenti) permet-
teranno di trasportare le merci
in 35’ (velocità massima dei treni
160 km/h) contro 1 ora e 45’ at-
tuale e le persone in 25’ contro
1 ora e 20’ attuali (250 km/h). Per
ora dei 230 km di tunnel del pro-
getto 101 sono stati scavati.

VIA AI LAVORI

Ha ottenuto tutte le
autorizzazioni e,
secondo il programma
presentato ieri dallo
stesso Raffaele De Col e
dall’ingegner Laura
Pretto, potrebbe vedere i
lavori al via a breve.
Stiamo parlando
dell’Infopoint sulla parte
trentina del progetto del
corridoio del Brennero.
La palazzina destinata a
ospitare sui due piani
l’osservatorio aperto a
tutti i cittadini curiosi di
capire come sarà il
progetto, è quella dell’ex
Polfer in via Segantini. I
lavori potrebbero essere
pronti nella primavera
del 2020.
All’interno della
struttura ci sarà spazio
per una carrozza storica
della Trento-Malè, la
“Cortina” e al secondo
piano verranno illustrati
tutti gli aspetti relativi al
progetto.

Infopoint sul tunnel
nell’ex sede Polfer

L’interno di una delle gallerie del cantiere per il tunnel di base del Brennero a Fortezza.        Sopra Merler e Andreatta
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